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Cari parrocchiani, 
Gesù cammina verso una casa 
dove una bambina di 12 anni è 
morta, cammina accanto al 
dolore del padre. Ed ecco una 
donna che aveva molto sofferto, 
ma così tenace che non vuole 
saperne di arrendersi, si avvicina 
a Gesù e sceglie come strumento 
d i g u a r i g i o n e u n g e s t o 
commovente: un tocco della 
mano. L'emorroissa, la donna 
impura, condannata a non 
essere toccata da nessuno – mai 
una carezza, mai un abbraccio – 
decide di toccare; scardina la 
regola con il gesto più tenero e 
umano: un tocco, una carezza, 
un dire: ci sono anch'io! L'esclusa 
scavalca la legge perché crede 
in una forza più grande della 
legge. Gesù approva il gesto 
trasgressivo della donna e le 
rivolge parole bellissime, parole 
per ognuno di noi, dolce terapia 
del vivere: “Figlia, la tua fede ti 
ha salvata. Va' in pace e sii 
guarita dal tuo male”. Le dona 
non solo guarigione fisica, ma 
anche salvezza e pace e la 
tenerezza di sentirsi figlia amata, 
lei, l’esclusa. Giunsero alla casa 
del capo della sinagoga e c'era 
gente che piangeva e gridava 
forte. E Gesù a ripetere: “tu abbi 

fede”, lascia che la Parola della 
fede riprenda a mormorare in 
cuore, che salga alle labbra con 
un'ostinazione da innamorati: Dio 
è i l Dio dei vivi e non dei 
morti.Gesù cacciati fuori tutti, 
prende con sé il padre e la 
madre, ricompone il cerchio 
vitale degli affetti, il cerchio 
dell'amore che dà la vita. Poi 
prende per mano la piccola 
b a m b i n a , p e rc h é b i s o g n a 
toccare la disperazione delle 
persone per poterle rialzare. Chi è 
Gesù? una mano che ti prende 
per mano. Bellissima immagine: la 
sua mano nella mia mano, 
concretamente, dolcemente, si 
intreccia con la mia vita, il suo 
respiro nel mio, le sue forze con le 
mie forze. E le disse: “Talità kum. 
Bambina alzati”. Lui può aiutarla, 
sostenerla, ma è lei, è solo lei che 
può risollevarsi: alzati. E lei si alza 
e si mette a camminare. 
Su ciascuno di noi qualunque sia 
la por z ione d i do lo re che 
portiamo dentro, qualunque sia 
la nostra porzione di morte, su 
ciascuno il Signore fa scendere la 
benedizione di quelle antiche 
parole: Talità kum. Giovane vita 
alzati, risorgi, riprendi la fede, la 
lotta, la scoperta, la vita, torna a 
ricevere e a restituire amore.

LUNEDì 

29
10.00 Funerale a Berbenno def. Angelo Fontana 

20.00 Messa solenne dei Santi Pietro e Paolo in 

basilica S.Pietro
MARTEDì 

30 17.00 Messa a Polaggia def.Sara

MERCOLEDì 

1LUGLIO

8.30 Messa a Berbenno 
20.00 Messa a Monastero def.Tarotelli Bruno

GIOVEDI’ 

2
17.00 Messa a Pedemonte def. Forno Maria e Antonio 
20.30 incontro in oratorio per genitori dei ragazzi 
partecipanti al campo adolescenti a Monaco di Baviera 
5-10 luglio

VENERDI’ 

3 
S.TOMMASO APOSTOLO 

17.00 Messa a Regoledo

SABATO 

4 
18.00 Messa a Berbenno def.Don Ugo Pedrini

DOMENICA 

5 
9.00 Messa a Polaggia def.Pasinelli Gaetano e Pietro 
10.00 Messa casa di riposo S.Benigno 
10.00 Messa a Monastero def.Bassi Benigno 
10.30 Messa a Berbenno per la comunità 
11.00 Messa a Pedemonte def. Gusmerini Fernando Giacomo 
e nonni 

20.00 Basilica s.Pietro def.Andreoli Domenico e Angelina

parroco: d.Feliciano Rizzella 0342 493299 (oratorio con segreteria telefonica)  
urgenze 338 1700937 feliciano.rizzella@icloud.com 
collaboratore: d.GianPaolo Acquistapace 0342 493575 urgenze 338 8104117 
giampaolo.a@libero.it       collaboratore: d.Lorenzo Salinetti 340 7917197 
cappellano Casa di riposo S.Benigno d. Franco Cornaggia 0342 492120 
Segreteria oratorio: 0342 493299 Lunedì e Mercoledì 9.00-11.00 
Intenzioni S.Messe: Lunedì 9.00-11.00 in oratorio Luigi 0342 493299 
SITO: www.oratorioberbenno.it   MAIL: info@oratorioberbenno.it

Talità kum
13°Domenica del tempo Ordinario

14°Domenica del 
tempo Ordinario
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C’è ancora posto per i ritardatari… 
5-10 luglio campo adolescenti a Monaco di Baviera 
19-26 luglio campo famiglie a Levanto.  
26 luglio-2 agosto campo ragazzi delle medie a Levanto

ANIME IN VACANZA? …proposta di esame di coscienza per ragazzi 
nel tempo delle vacanze 
E’ arrivata l’estate con le sue lunghe giornate calde e luminose. 
Anche le proposte dell’oratorio con il grest e il campo estivo sono 
occasione per ritrovarsi tra ragazzi e vivere qualche esperienza 
speciale insieme per crescere nella vita cristiana. 
Anzitutto sono occasioni di chiesa cioè di vita di famiglia tra 
battezzati. Siamo immersi nell’amore di Dio. Non dimentichiamolo 
mai. Me lo ricordo ogni giorno con la preghiera e la messa 
domenicale? Non sono un pesce fuor d’acqua e pertanto 
m’impegnerò a non mandare Gesù in ferie! 
-Ci sono occasioni da vivere in gruppo. Stare con gli altri è 
importantissimo. Per crescere nella mia amicizia con Gesù devo 
imparare a camminare con gli altri dietro 
qualcuno che ci indichi il passo. 
Obbedisco anche d’estate a genitori, insegnanti, 
catechisti, educatori, preti, allenatori o faccio 
sempre di testa mia senza mai ascoltare 
nessuno? 
-Riposare è importante e necessario. Il periodo 
delle vacanze aiuta ritrovare serenità e gratuità 
del tempo. Non è continua rincorsa di appuntamenti e fretta di 
dover fare per forza mille esperienze di qua  di là per vivere sempre 
al massimo. So stare un po’ tranquillo e pensare alla mia vita 
oppure ho sempre tante cose da fare? 
-Vacanza non è sinonimo di porci comodi, televisore a tutte le ore, 
mangiare e bere continuamente spendendo soldi e telefonino 
sempre connesso. Provo a pensare a mettere in programma per 
l’estate anche qualche libro al di fuori da quelli proposti dalla 
scuola da leggere. Ad esempio un vangelo o la vita di un santo o 
un libro consigliato dal don o dalla catechista. 
-Per andare in vacanza bisogna sempre preparare delle cose da 
portare, il necessario ma non troppe cose per non appesantire i 
bagagli e sopratutto bisogna avere bene in testa dove andare. 

Provo a pensare non solo a svago e 
divertimenti ma anche ad imparare a fare 
qualcosa di utile: aiutare nei lavori domestici o 
di giardino-orto i miei genitori o nonni. 
Imparare a fare qualcosa di intelligente: 
suonare uno strumento, imparare un’arte: 
canto, pittura, scultura, intarsio, sartoria, 
conoscenza: delle stelle, dei nomi delle piante

e dei fiori, ecc. Non c’è solo lo sport e il dolce far niente! 
-L’estate è tempo in cui riscoprire il prezioso valore dell’amicizia. 
Con vecchi e nuovi compagnia di gioco, di grest, di campo estivo 
di vacanza al amare o in montagna o anche nel cortile di casa il 
maggior tempo trascorso con gli altri riempie la mia vita di gioia.So 
essere buon amico con rispetto, sincerità, onestà nel gioco, fedeltà 
alla parola data, aiuto reciproco, sentimenti di pace? Allontano da 
me la critica, il litigio, l’insulto, la calunnia, la violenza? 
-Il Sacramento del Perdono è un ributtarmi completamente nel 
mare della misericordia del Signore Gesù che mi invita sempre a 
sollevare in alto lo sguardo ed il cuore. Siamo fatti per le cose 
belle ,vere, alte, non solo per le cose che ci piacciono o riusciamo a 
fare senza fatica. Anche se la meta è lontana e ci sembra manchi 
ancora tanto tempo prima di essere grandi o arrivati o soddisfatti di 
qualcosa, già oggi con il perdono ricevuto si fa strada in me lo 
Spirito Santo per vivere da fratelli e sorelle in Cristo in un mondo 
rinnovato. Chiedo al don di confessarmi

DOMENICA 28 GIUGNO ORE 21.00 BASILICA S.PIETRO 
Orchestra Fiati di Valtellina  

direttore Lorenzo DellaFonte 
“I PERCORSI DELL’ACQUA” 

ingresso libero

questa Domenica le offerte vanno per l’OBOLO DI SAN PIETRO 
Si Chiama Obolo di San Pietro l’aiuto economico che i fedeli offrono 
al Santo Padre, come segno di adesione alla sollecitudine del 
Successore di Pietro per le molteplici necessità della Chiesa 
universale e per le opere di carità in favore dei più bisognosi. 
“La Chiesa non può mai essere dispensata dall’esercizio della carità 
come attività organizzata dei credenti e, d’altra parte, non ci sarà 
mai una situazione in cui non occorra la carità di ciascun singolo 
cristiano, perché l’uomo, al di là della giustizia, ha e avrà sempre 
bisogno dell’amore” (n. 29 Deus Caritas Est papa Benedetto XVI). 
Conto corrente Postale "Obolo di San Pietro" n. 75070003 
00120 Città del Vaticano IT 27 S 0760 10320 0000075070003 EUR 
SWIFT: BPPIITRRXXX


